ANNO SCOLASTICO  2016-17 
Consiglio  di  classe……. sez. …… 

                                                      SCRUTINIO  INTERMEDIO
Il giorno …, alle ore…, nel Laboratorio di Informatica del Liceo Classico “V. Lanza”, su regolare convocazione scritta del Dirigente Scolastico, prof. Giuseppe Trecca, n° 55  del 20/12/2016, si è riunito il Consiglio di classe della ……., sez. ……, per lo scrutinio intermedio.

Presiede la riunione il Coordinatore di classe, prof. ……………, su delega del Dirigente Scolastico.
Il Presidente nomina segretario verbalizzante il prof. ……..

Il Presidente, constatata la presenza di tutti i Docenti del Consiglio di classe o l’assenza del Docente XXXXX , sostituito dal Prof. XXXXX, con regolare nomina del Dirigente Scolastico, n. XXXXX, del XXXXX, avvia i lavori sul seguente ordine del giorno:

1. Andamento didattico-disciplinare della classe;

2. Svolgimento dei programmi;

3. Livelli di frequenza;

4. Particolari situazioni da annotare;

5. Valutazione degli alunni;

6. Determinazioni in ordine al recupero delle carenze emerse;

7. Simulazioni terza prova scritta degli Esami di Stato;

8. Attribuzione del credito scolastico agli alunni che hanno partecipato alla mobilità scolastica internazionale.

Punto uno all’o.d.g.: Andamento didattico-disciplinare della classe;

Il Coordinatore della classe, sulla base degli elementi in suo possesso, dai colloqui verbali avuti con gli altri Docenti della classe nel corso di questo primo ciclo di attività didattiche, e sulla base degli elementi che gli derivano dalla personale conoscenza della classe, fa presente:

· che la classe è composta da XXXXX alunni di cui XXXXX pendolari, da XXXXX ripetenti e da XXXXX alunni diversamente abile;

· che la classe, dal punto di vista didattico, presenta un ritmo di apprendimento XXXXX,;

· che la classe, dal punto di vista disciplinare, presenta una  condotta XXXXX;

· che la classe presenta XXXXX

Il Coordinatore, esaurito il primo punto all’o.d.g., apre la discussione sul secondo punto:

Punto due all’o.d.g.: svolgimento dei curricoli disciplinari;
   Il  Presidente invita i singoli docenti a relazionare sullo stato di svolgimento dei programmi e a segnalare eventuali difficoltà e/o problematiche emerse nello svolgimento degli stessi. 

Tutti i docenti, all’unanimità/a maggioranza dichiarano XXXXX

Il Coordinatore, esaurito il secondo punto all’o.d.g., apre la discussione sul terzo punto:

Punto tre all’o.d.g.: livelli di frequenza;
Il Presidente ricorda a tutti i docenti la normativa vigente sulla frequenza delle lezioni da parte degli alunni. Il Coordinatore della classe  effettua una breve relazione, sulla base degli elementi in suo possesso, dai colloqui verbali avuti con gli stessi alunni nel corso di questo primo ciclo di attività didattiche e sulla base degli elementi che gli derivano dalla personale conoscenza della classe sullo stato di svolgimento delle lezioni e sui livelli di frequenza degli stessi da parte degli alunni.
Il  Coordinatore fa presente quanto segue:

XXXXX .

Il Presidente, esaurito il terzo punto all’o.d.g., apre la discussione sul quarto punto:

Punto quattro all’o.d.g.: Particolari situazioni da annotare;

Il Coordinatore di classe  effettua una breve relazione sulla base degli elementi in suo possesso, dai colloqui verbali avuti con i docenti nel corso di questo primo ciclo di attività didattiche e sulla base degli elementi che gli derivano dalla personale conoscenza della classe, su eventuali situazioni particolari degne di rilievo che si siano verificate nel corso di questo primo ciclo di attività didattiche. 

Il Coordinatore fa presente che all’interno della classe ci sono le seguenti situazioni:

XXXXX.

Terminate le segnalazioni di situazioni particolari, il Presidente inviata il Consiglio di classe a procedere all’attribuzione del voto di comportamento, sulla base dei criteri previsti dal P.T.O.F. 

Il Presidente, esaurito il quarto punto all’o.d.g., apre la discussione sul quinto punto:

Punto cinque all’o.d.g.: Valutazione degli alunni;

Il Coordinatore, considerato che ormai i docenti hanno a disposizione tutti gli elementi per una serena valutazione di ogni alunno, apre la discussione relativa all’attribuzione dei singoli voti.

Il Presidente procede a ricordare velocemente la normativa vigente sull’argomento, che in ogni caso si dà per conosciuta da parte di ogni docente, e le delibere assunte dal Collegio dei docenti in merito ai criteri di valutazione degli alunni e sui criteri di attribuzione del voto di condotta e il Consiglio di classe dichiara che le valutazioni avverranno sulla base della normativa vigente e sulla base delle delibere del Collegio dei docenti, e che anche le valutazioni in merito al voto di condotta avverranno sulla base della normativa vigente e sulla base della delibera del Collegio dei docenti.

Il Coordinatore, inoltre, chiede esplicitamente ai docenti, che confermano e sottoscrivono con il presente verbale:

· di essersi attenuti ai criteri di valutazione deliberati dal Collegio dei docenti;

· di avere elementi utili e sufficienti di valutazione;

· di aver messo in atto interventi didattici adeguati per il recupero delle lacune e delle carenze di apprendimento e rendimento;

· di aver sempre informato le famiglie sull’andamento didattico-disciplinare degli alunni;

· di avere redatto gli atti didattici in conformità alle disposizioni emanate e alle norme vigenti;

· di non avere nulla da eccepire sulle procedure adottate nello svolgimento dello scrutinio.

   Il Presidente inizia le operazioni di scrutinio invitando ciascun docente ad avanzare la sua proposta di voto, che viene discussa da tutti i docenti, e dalla suddetta operazione di valutazione emerge il tabellone dei voti che, sottoscritto da tutti i Docenti, è agli atti della segreteria e costituisce parte integrante del presente verbale.

   Il Consiglio di classe dichiara che tutte le valutazioni relative sono state assunte all’unanimità (indicare eventuali decisioni assunte a maggioranza con relativa, esplicita verbalizzazione. In questi casi occorre indicare anche le espressioni di voto di ogni Docente). 

Agli alunni … è stato attribuito un voto in comportamento inferiore a otto, per le seguenti ragioni (verbalizzare esplicitamente le ragioni). 
Il Presidente, esaurito il quinto punto all’o.d.g., apre la discussione sul sesto punto:

Punto sei all’o.d.g.: Determinazioni in ordine al recupero delle carenze emerse;

Il Coordinatore, terminate le operazioni di valutazione, ricorda ai docenti la normativa vigente sugli Interventi Didattici Educativi e Integrativi ed in particolare:

1. che dopo la conclusione del primo periodo, dal 9 gennaio 2017, i docenti delle classi sono tenuti per una settimana, durante le ore di lezione della mattina, all’effettuazione di attività di recupero e sostegno per gli alunni che abbiano accumulato dei ritardi nel corso del primo trimestre e all’effettuazione di attività di potenziamento per quegli alunni che abbiano manifestato buoni livelli di apprendimento; 

2. che i docenti delle classi terze e quarte, impegnate in attività di Alternanza Scuola-Lavoro, inizieranno le attività di recupero/sostegno/potenziamento a partire rispettivamente dal 24 gennaio per una settimana;

3. che la prima settimana debba essere vincolante per tutti i docenti e per tutte le classi, indipendentemente dalla situazione didattica specifica, mentre la settimana successiva, viene lasciata alla valutazione di ogni docente e di ogni consiglio di classe, a seconda della specifica situazione didattica; 

4. che alla conclusione delle lezioni dell’anno scolastico, la scuola organizzerà corsi di recupero per gli alunni che abbiano avuto la sospensione del giudizio per un numero di ore complessivo che sarà determinato dalle risorse a disposizione della scuola;

5. che i corsi di recupero saranno organizzati presumibilmente nelle discipline dove gli alunni hanno riportato un maggior numero di insufficienze.
6. che i corsi, per le discipline che verranno individuate, avranno una durata non inferiore a 10 ore, considerate le limitate disponibilità finanziarie della scuola e l’assenza, ormai, di significativi finanziamenti finalizzati allo svolgimento dei suddetti corsi; 

7. che il recupero delle difficoltà didattiche degli alunni è favorito anche da una corretta e tempestiva comunicazione tra scuola e famiglie e dal mettere le famiglie e gli alunni nelle condizioni di effettuare una costante e tempestiva autovalutazione e che, pertanto la scuola, a partire dall’a .s. 2012/2013 (indicare la data di attivazione per le singole sedi) ha attivato il registro on line, all’interno del Progetto “Tuo figlio on line”, che consente agli alunni e alle loro famiglie, di conoscere i voti in tempo reale e maturare, conseguentemente, le strategie più utili alle necessità;  

8. che nel corso dell’anno scolastico saranno tenuti n° 3 colloqui;
9. che nel corso dell’a. s. si terranno n° 3 Consigli di classe aperti alla componente alunni e genitori, secondo il calendario stabilito dalla scuola e che sarà comunicato ai Sigg. Genitori.

   Il Consiglio di classe dichiara che si atterrà ai criteri su indicati e, in particolare:
10. che gli alunni con valutazioni pari a 5/10 procederanno al recupero della lieve carenza con studio individualizzato;
11. che saranno oggetto delle attività di recupero, in modo particolare, gli/le alunni/e che abbiano ottenuto valutazioni chiaramente negative, cioè non più di 4/10 nelle materie con voto unico, non più di 4/10 allo scritto nelle materie con doppio voto;

12. che le verifiche per l’accertamento del superamento delle lacune avverranno entro il 14 febbraio con comunicazione alle famiglie da parte del docente della disciplina interessata entro il 25 febbraio.

Il Consiglio di classe, inoltre, considerato che nella scuola è ormai adottato il Registro elettronico, che consente ad ogni docente l’invio di email ed SMS diretti ai Sigg. Genitori, delibera:

1. che ogni docente potrà inviare mail personalizzate riguardanti la propria disciplina e l’andamento didattico-disciplinare dell’alunno/a nella propria disciplina d’insegnamento;

2. che il docente può conservare traccia delle comunicazioni ordinarie inviate alla famiglia annotando su un foglio l’oggetto, la data e l’ora di invio della mail. Nei casi più seri il docente potrà inviare un SMS e nei casi ritenuti gravi e nei quali occorra conservare la certezza legale dell’avvenuta notifica alla famiglia, chiederà alla segreteria didattica di effettuare un fonogramma o l’invio di un telegramma o di una Raccomandata A/R. Questi casi, comunque, vanno portati a conoscenza del Coordinatore di classe e del Dirigente Scolastico;

3. che gli alunni sono tenuti ad impegnarsi al massimo per migliorare la loro preparazione e a sottoporsi alle verifiche che i docenti stabiliranno per l’accertamento del superamento delle lacune, essendo sempre responsabili, se vengono meno a questi doveri;

4. che i docenti, dal canto loro, dando attuazione nelle ore curriculari alle proprie programmazioni, useranno le strategie per il recupero ed il sostegno in itinere previste nelle programmazioni stesse, al fine di favorire, per quanto possibile, un migliore apprendimento degli alunni che non si sottraggono ai propri doveri scolastici.

Punto sette all’o.d.g.: Simulazione terza prova scritta degli Esami di Stato;

Il Consiglio di Classe delibera la seguente tipologia della terza prova scritta XXXXX e definirà la relativa griglia di valutazione che verrà allegata al verbale che verrà steso il giorno della simulazione. 

Il Consiglio, inoltre, definisce le seguenti date per le simulazioni XXXXX, che avranno la durata di XXXXX ore.

Punto otto all’o.d.g.: Attribuzione del credito scolastico agli alunni che hanno partecipato alla mobilità scolastica internazionale;
Il Consiglio di classe, visto il “Regolamento XXXXX”, deliberato dal Collegio dei Docenti in data XXXXX, con delibera n. XXXXX e dal Consiglio d’Istituto in data XXXXX, con delibera n. XXXXX del XXXXX, attribuisce all’alunno/a…………..che ha partecipato alla mobilità internazionale in ………………..dal ………….al….il seguente credito scolastico:………………..

Il Presidente, esauriti  i punti all’o.d.g., ritiene conclusa la riunione.

   Il segretario verbalizzante, Prof. (sempre diverso dal Coordinatore) procede alla lettura del presente verbale che viene approvato e sottoscritto all’unanimità.

IL  SEGRETARIO  VERBALIZZANTE                                                IL     PRESIDENTE    
